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DUBLINO, 18.- Un incendio dis trusse 
S B ^ d à s e . - ••; • i . ^̂  : ;... . ;.. • • v 

MADRID, 19.'- Martinez Gampos passò 
l'E^rp ed attaccò 1 Garlistì, operando di 
accòrdo coll'eaereito di ioveltard. 

BKRLINO, IQ.-J lofi fu celebrato ad 
"'Hflckenberg l'anniversario della, batté? 
gliadi Fehrbeliìngen: vi assistette una 
grande follai 

Collocando la prima pietra del monu-
meiitOtin onore del Orando eIèttòre,Ml 
pitinoipe ^Ereditario di Germania pro< 
nuDCiò: un discorso: constatò come la 
Prussia prosperando di; grado in grado 
pervenne a tenere nelle sue mani sicure 
i destini della Germania. •• 

facendo un brindisi all' imperatore, 
il prìncipe,Ereditarlo fece nuovamente 
cenno, de n'attua le potente posizione della 
Casa di H9jhenzollê n conquistata gra-
a^iameotè, soggiungendo : t Tuttavia 
nen dobbiamo insuperbirci troppo, né: 
obbliare che dobbiamo, essere ricouor 
scinti aflip che ei^guidp.i ,: - / 

BERNA,,i8i=^: Hi consigliò nazionale 
approvò, in pì'ima letiura il progetS^che; 
introduce l'uso obbligatorio del sistema 

" métricoì .-J; .,. •". - - ^''^'r 
SHANGHAI, 18. — I soldati chinesi 

a_Kitìkiang insultarono il console amê  
ricano e sua moglie. Dùé soldati'furoriò' 
presi'e condótti'alle cai'ceri del cònso-
iato' inglese. La Casa del console fu cir­
condata da una fdlTa di soldati che teri-
taróno: liberaré'gli ari-esioii, I residènti 
stranièri accorsero al consolato per re­
spingere l'assalto. Le AuioHtà' chinesi 

riuscirono a! calmare la folla, l consoli 
inglese ed americano di Shangai reca-
ronsi a Kiukiang ove attendonsì pure 
la; corvetta inglese Thaiia e la-nave da 
guerra americaina Palus. r 

LONDRA, 19. — Camera dei Còmmi. 
I ^ I I -

— Joìin Manners, rispondendo a Joìirt' 
àton, disse che le relazioni dellMnghil-
terra colla Turchia sono assai amiche­
vole , res pi aae l ' i d e a ' d i Jpnhs ton che-
l ' Inghi l ie r ra dovrebbe intervenire negli ' 
affari,jnterni della Turchi^ . ; r 

^ a n n e r s soggiunge che il governo 
inglese apprezza pìenan\ente l ' impor­
tanza dì mantenere la Turchia nella po­
sizione di potenza indipendente . 

M:' I ' , 

DIARIO POUTICO 
2 ' 

a L 

1 eEsvii'a IN iNcniLVKnnA. < 
11, partito anglicano: puro j^on sembra 

di3posl0|a;lascii|£^^dprmire ,l'af[are det 
Gesuiti, che hanno preso stanza in sì 
gran numero in Inghilterra. ., 

Nhalley preannunziò alla, Camera dei 
Comuni che nel giorno 6 agosto p* v. 
proporrà la nomÌ,qq|di una Commissione 
biroaii soggiorno di quel Padri nel-
l'Isola. ^ > ,,•"' , ,,; v : ,'fè#"' ••'• • 

probabilmente la Camer i i^pn ,sanzio­
nerà (luesta proposta, ma qualora una 
Commissione fosse nominata , a quello 
scopo, noi crediamo che lascierebbe i l 
tempo che iroya,, o cho,il suo elaborato 
si farebbe lungamente aspettare. 

L*JlnghiUerra per lo passato ha sempre 
chiuso non uno ma tutti due gli occtìi 
sulla legge r ì sguardante i Gesuiti, e non 
crediamo che voglia r iméttersi sopra 

I -

iJn sostanza siamo sempre daccapo. 
colla stessa incertezza r i e operazioni 
coq[ibÌDate dei vari corpi alfonsisti, che 
si annunziavano pei giorni scorsi, sono 
ancora di là da venire: e mentre os­
serviamo una recrudescenza di audacia 
nelle bande carlisie, il governo jdl Ma­
drid è ridotto a consolarsi per la notizia, 
seppur è vera, che alcuni'facinorosi 
hanno gridato: Morte a Dorregarrayf 

Modesta consolazione 1... Povero go-
verno I 

P.S, Ufi dispaccio annunzia che.l 'eper-
citp aÌEonsi8ta.^i Martinez C^nipos passò. 
l ' E b r ò ed attaccò i carlisti dì concerto 
ooh.JdvelIar. ' •> 

Dovremmo quindi èssere alla stretta 
delle operazioni. 
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Int i> iz i i PACI VICI 

' Qltcealla voce-eorsai' e riioUd'dcc^é. 
ditata, che l̂ Assemblea di Versailles non; 
si scioglierà prima del 1S7G, ha molto 
conlribuitp, airassicurare il mondo de-
glÌTaffari iu; FrBncia;la circolare diretta 
^dalministrodella guerra ai capi diCorpo 
circa il congedo della classe del 1870. 

Questa misura è considerata dai gior'' 
nall francesi come la prova pìùrcerta 
cbe.Mpace.non sarà itirbata. i 

Diffàtti la classe del 1870, che doveva^ 
esserevoongedata, solo al di, agosìt), Jlo 
sarà invece a datare da oggi 20 giugno. 

Quando si rifletta che questa classe' 
costituisce la forza principale dell'esec-!? 
cito francese, si riconoscerà unii volta 
di pili quanto fossero poco fondati ì re­
clami della Germania, la quale acciisava 
la arancia di voler provocar la guerra. 

un piano di severità ora,che le tendente 
cattoliche vanno rifacerido nell'iella prô  
gressi assai sensibili. ì\ ijiomento non 
sarebbe il pui propiziò. 
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,U-i?eGchÌo capitanp dei d ragon i ìnri' 
periali non, t rovavaJa frase adattata per,. 
esprinaere la sua idea p meglio il suo 

^ ^ ^ P ^ " ° * ^ M * ^ ^ • • • • • • • • ' ^ •"• - • '̂̂  ' ' ' • ' 

Gli sembrava che una sola parola la 
quale .alludesse ad un ìntrigbetto amo 
roso, ^d una passìoncella per quanto 
onesta é degna della AgHupiardel mar­
chése Uo,rî llp Guaimi,,e davvero il eonte. 
Lpdovico nempieno avrebbe potuto iiiì,-' 
mag:ptiire.jiiyer^amepte,,d.pvesse essere ̂  
respinta dalla nippip con; indegnazione, 
con .ira.; ̂  ••-,.' \ :•' •::: : -,-v. •' 

Eppure visto che si era tante slan* 
ciato e cheEle^ continuava a lacere, 
occorreva; b^peiche il conte Lodovico 
espijniessQ intieramente IMdea che gli 
«ra^balepfita.',:. .ui-mm., / 

Mj*,jl,/̂ pyerettp in fatto di arte o^a^ 
to|i^ ài maestria a lroyar|̂ ^f;erte frasi, 
cert,e ligure, chela r?Uerica suggerisce, 
per dire lo stesso senza, averne l'aria,, 
<era ben poco abile. . 

.Hglì credeva che si dovessero chla-

m,ar,e tutte le cose coi prppri nomi, vi 
era*statp abituato dall'infanzia, non a 
vea ayùtp bisogno di ^oritfìre nemmeno 

.in qiieile avventure dì gioventù, dovute, 
in gran, parte ai suo splenjdjdp uni(orme 
di corazziere, sicché s" avvide ben pre-. 
sto che la stracia più breve era la lìnea 
r • 

retta e facendo uno sforzo sopra so me 
desimo: ^̂  . .,̂ .̂  

— Intendevo dire, se péFavventura, 
iperchè già si Sà̂ bene nei mondp capita 
à tuUi,v!:l^^ WPrsndi.... Infine se una 
passione» un'affetto.... spnp;cose che si 
veggono 'imiì,|^giprEij;e,'non,si èj pa 
d̂ q̂ni, sempre del nostro. cuore..i>; f., 
- Éléna non rispose.-

teneva sempre il volto nascosto sul, 
senp dello zio e ai ,sarebbe detto che 
niilla avesse ijdito (li, ci«el bisticcio che 
il cpnié to'dovicò le< avea mormorato. 
; Eppure qiiaste parole' e l'allusione 
che .epJienevano erano giunte al cuore 
dem, fanciulla e guisa eli uà dardo.. 
; Àvea però ^vuto, la forza di padro^ 
h^ggiar^ l'emozione improvvisa eril 
copte Lodovico non si,era accorto di 
un rapìd^ freiipUo. che era passato at­
traverso alle vene ,di Elena. ; 

pi qt}ff90Sa; s'accorgeva mai, quel­
l ' a p i - Anche , Il stip, discorso era 
stato; gettato là più a caso che con in­
tenzione:; non era stata che una argo-
mentazione di piùt... ,; . 
; Ankare!.,, amare profondamente, ar 
deniem.ente e udire una voce amica 
parlarci dell'affetto che ci sta chiuso 
in, petto, che ci soEfoca il cuore I... A-

IniKA. DI IS.I>A«NA. ^ ,^_ . 

L'annunzia che ì curlìstì si dispone*, 
vano a bombardare Zarau-i è Guetaria 
t rovò molti . increduli , e q î̂  fra quest i . 
Le, due città nominate apiìartengono ai 
carlisti è furono anzi ait^a^'volia borsa-. 
glig^^^e^l^la.fletta spedita in quei par jgg i 
da! governo di Madrid.^ Ora come può 
avvenire che i carlisti liombardirio luo-
' ' I 

ghi da essi occupati? Quando non fosse 
che il telegrafo abbia dimenticato d'an 
nunziarcì che le due.iCÌtià caddero'iin 
possesso delie forze alfqnsiste; dimentì; 
canza poco probabile, sapendosi eil con­
trario quaî to sia sollecito e compiacente 
ad anni|&re il più piccolo trionfo del 
cosidèit'o eséTciio liberale. ' '• 
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" r ' 

— J: , , 

' • . • ' . \ 

I . 

che consumarono Is loro vita soffrendo;©. 
!otiando,ad ogni passo, sovra il lungp 
sentiero di spine, serpi e ranocchie flirti, 
noi non possiamo abbandonare ìlglstg-, 
ma dìlodar i morti, perchè Vprgogl(o 
dej vivi, picc^ î. grandi e mediocri ^l, 
ribellerebbe. TiTtl coloro che noa pos-, 
sono sperare, nò vivi né morti, 1* alte- ; 
staio dejll stima universale, e che zop-
picaroiìo ganzando sulla strada deglij 
affari di Stato sono proclivi, a lodare ì , 
grandî  quando questi non. posspno più'̂  
risponàere né riderei Un grande uomo 
dì Stato lascia sempre un grande vuoto 
(e coloro che lodano ì morti per '̂,01*. 
gpglio dì rion lodarli prima della mpfte) . 
sperano, con lodi postume, pccuparf ÌL' 
vuòto laisciato dal grand'uomo, e s'aì-
ôll̂ icio in massa per impedire che |1, 

T H I E R %-^^-^-''\Z^^^^^ 
: Quando l'Imperatore de' f̂ ancê î  4Q^Q 
la prigionia di guerra, moriva a. Chi-i 
seìhurst, Thiers, il sue nemico, lo avrà. 
forse giuclìcàto, nel suo cuore, Ì3Ìù gìu-! 
stàmt̂ ntè di noi* e Tlmperator^ pensando* 
^ai!gPapde storicp-'della'rivoluzione^delj 
Cionsolatp e dell'Impero, avrà deplorato'̂  
una "rivalità che cpstò^tantp,, alla^Jord' 
Patria I Morì Cesare erjmasjQ Pompeo. 
Ambedue amavano la F'rancia, ma nin 
s'anearb.no per la sua prosperità del: 
J'àvyénfrè. Il lói-ó orgoglio: li tenne | 
;dms'', ma essi vennero atrocemente ' 
puniti. 
, Colui,̂ che, scrive queste poche Ijqeo, 
a penna corrente, per gratitudine,:,per 
rispetto; per sirjiipatia, non pQtendp^spie-. 
trarsi le cpgioni d'una sì deplorevole riva-
iittì.onòrònelprpprip cuore Napoleone, de-' 
plorò che ì francesi, dar lato di oóòré' 

Se oggi r illustre Thiers chiudesse, 
%!i occhi per sempre il giornalismo eu­
ropeo, èp.n un accordo istintivo ,e con 
uno slancio di dpipre si raccoglierebbe, 
nella storia di Francia, :e,;nel!a s tp j^ 
della vita intellettuale, e politica di. que­
ste ^r a ti de personaggio, e darebbe ^lla 
sua tomba, un augusto verdetto di scienza,, 
pairioiismq, coraggio civile eĉ  iippertur-
babilìtà politica. Perchè seguire questo 
sistema come gli egiziani antichi,,©, non 
apiecipare.le lodi? perchè non.spargere 
qualphe ghirlanda <|ì fieri^sMl. sentierp 
breve di vita de'griindi upra^nijdi;Sia>p, 

(1) Noi accogliamo questo scritto di un nostro 
egregio collaboratore, benché 'in qualchó^'idoa 
divergenti dalle sue, e io qualche altra ,diftme-
tralniento opposti, _ hk REDAZIONE 

mare e t rovare finalmente un 'anima che 
^ 

ci mcrmora una parola, che qi lascia 
comprendere d*nver tiìtto devinfto com. 
preso 1... Con quanta es[ìaniìone sì strin 
gè alloca la manp: amica, leale Che si 
stende, verso di noil... E come ci sor-: 
ride l'idea di poter Analmente disfogare 
la piena del cuore, perohà ci sentiamo 
comprési! di poter a lungo intrattenere^; 
dell'essere amato, riandando in tutti ì 
più minuti particolari la storia del no­
stro, affetto 1... • 
, Come Elenaavrebba voluto stingersi? 
al cuore dello zioì confidargli tuttp 
quanto sentiva e soffriva, parlargli del 
suo., Alfretio,» narrargli [tutte le circp-
sianze:cbe aveviino fatto.nascere in lei 
quella passione, che emai la dominava 
ed alla quale sentiva di non poter più 
rinunziare tranne che rinunziandp alla 

--f Sai perchè seffro, perchè piango, 
perchè mi vedi sempre cesi mesta ed 
angosciata?.., -^ gli avrebbe detto Elèna 
nella effusipne della ppnfiiienza: ->iegli' 
è che non so più nulla di Igi, egli è/dhe 
tremo non gli fibbia incoua sventura, 
che dell* amor suo, della fede giurata 
nemmeno psèrei dubitare Sìi[buòno, u-
nìsciti a me contro il rigore e la vo 
lenta dì,.mio padre, se fosse,d'uopo, 
fa'ch'ip debb^ a te pure la mia feiicî ^̂  
ÌB; il amerò vedi, î pm^̂ sì può, amare, ti 
adorerò primo... dopp di lui,,.dopp:Al' 
f r e d o ; • • ;.. '••-:.€•• " 

Ecco i sentimenti ohe traboceavanp 
dal l 'anima di Elena, eocp ]e parple che 

• - / i 
-, ^ 

>^w'"r i-^*r * • 

si affollavano sulle sue labbra ê  che la 
povera fanciulla avrebbe certamèrite prò-
nunziato, se avesse creduto di trovare^ 
un'eòo nell'anime dello zioI... 

Ma fatalmente ben comprendeva che 
le qra necessità comprimere lo slancio 
appasflipnatP:che al primp istante'le j i 
erA suscitale in 'cuPreV béri sapeva;, 
che solo le aninje che hanno amato ed 
amano ppssphp trovare perd.onp alle 
colpe dì amoreI... 
] E in caso contrario perchè lasciarsi 
pndare ad una confidenza che sarebtie 
profanazione?.,. 
; Non è maglio conservare immacolato 
nel cuore, cpme in un santuarip, itse-
greto della' propria passione, quel se­
greto che ci è caro stbbene pi faccia 
tanto soffrire, perchè ancheje sofferenze 
quando sono cagionate dall'arnore, hanne 
la Ipró voluttà?;;. :• i •' •^•-y>->' 

I! conte Lodovioo npn avrebbe cérta-
iinente tradita la confi lenza dalla nipote, 
ma sarebbe stata follìa il supporre ch'e* 
Sgli avesse voluto divenire suo complice 
Ingannando il cognato, nascpndendo al 
padre ciò che un padre ha sempre iL 
diritto di conoscere. - -^ 

Infine le avrebbe fatto un seimopcino 
a modo suo, innestandovi delle censo-: 
iazioni, degli Incoraggiamenti e {)oÌ tutto 
sarebbe rimasta nei pristino stato, co­
sicché la confidenza don'avrebbe recato 
nessun frutto,vnessungipvamentp. 

Il conte Lodovico attese alcuni istanti 
che Elena si decidesse a parlare. . 

— Ebbene?... —le disse poiché si 
]r-

accqrse che si; ostinayaial silenzio: > ŝ 
vi?pi,ifare a me pure un mistero, a>per' 
avventura mi sarei ingannato?.^ ;HJ : ì 
• Erayi tanta dolcezza, tanta affettuosità ^ 
ne|lp sguardo e nelle parole del conte' 
Lpdovico, che per poco Elena hen sì 
i r a d ì é ; •:• •_• ^ .,.••• • ,•; -^,^0^ . •: 

\ 01^1 stava per pronunziare una parola 
un , ;nome; stava per dirgfli: — 'èbbe t ì e , 
n p n ^ t l i S e i m a l e apposto, la causa del!^-
>ni)^ tristezza.è.amore; -^ ma la riflessio»is 
ne vinse lo slaacìo tì =soIlevandp i leapo '^ 
CPU una abiliià di finzione della qua l» 
nessuno cer tamenie l ' av rebbe creduta> 
capace:, . ^" '(i^v;,[ 
\ W71 ;No, .wio buon zìo — rispose -i-: ) 
benho nullaj npn amo nessuno.'i M-^^Ì 
: ;—i?rpprip?;.. — disse il cpnte Lodo.: 
Yi?fl .fissandp, nel . vpltp della nijiot&i 
uno sguardo scrutatore. 
! .rr Te lo, assicuro, , . / j 
; lìr'Non so più che cosft dire e se non ^ 
li sapessi sincera quasi non ti crederei 
Mi ̂ pareva idi aver sorpreso qualche pa-:> 
rpìadi confidenza colla tua giovane laff 
p ^ i { s a — t > ' -i > • • ; •• ;•; ••, ^ f 

.1 .^.V^leatinal,,«, '; :,-• . ^ . ; j / / n , 
; TT* 81, la flgliupla del barpne;.Roccà' 

, - -È una buona fanciulla,, 0 un,̂ otlÌHi 
imo cuore e. lì senp proprio .grata peri 
questa preziosa conoscenza. ,••.>. ,!,-v;; 
; •>- Che cosa non farei pepi vederlin 
cpnieptu?.., ; i 

Eléna diceva la'verità. 
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militare, non abb'ano'liOTo !'obbtÌ|tì | 
militare a* esigere nel trattato di pace^ 
la' libefazìone dell* Imperatore/^ ceduta 
sul campo di battagliai Nà. Thìers» né, 
Favre, M Gambetta, né generali, nò 
-ammiragli sentirono il dovere militare 
di ottenere la rivendicazione del loro 
imperatore, il quale avrebbe dovuto' 
morire tra le bandiere della Francia 
vinta, ed abdicare, mórén"d*ò! per se ed 
eredi. ^lhw>mm 

Ma quando la Francia calpestuta'ìtellè ' 

mesto viaggio, quando Thiers nel̂ .ppJJ, 
ticq^pellegrinaggio avrebbe preferito 
dì v i i iggi» 'M aria ;cQt»„fiABibeltai. ed 
aiizi esperimento che le antiche alleanze 
sì erano date all'aereonauticai quando-
TbÌ!ai:8..ritoi:nava carico di complimenti. 
a Versailles, esso entrò in uno stadio 

/Wgu3ta*'vita e si Ì3òse da 
sdlìi sul capone'sdif'iiore la corona d; 
dófórì delfà fMdk l Ceihrf era Morto, 
ma rimsirìeva 'alia 'Wancia ì'orh'péH!' ' ' 
'#augusÉó^éteàtoré',''cBn ' là' sapiehé'', 

che -̂ ion'é ispirata 'ìiaiìe svéntu;'é, ^coj' 
iàm^4 chi 'conpScb Va IprSa > Jé debo"̂ ' 
lezzà (ielle "Kaziòrii,'tócettan(ìo':,la Predi'" 
dénza, 'scrisse la prima pagma della|̂  
nllova storìa'tleìla'Francìa, e'^tiarfianlfo' 
irònicamente l'Europal non ebbe in visla' 
c# !d ì liBiiMré'la Francia; n^'splo da-
gll'èsé'rétti'alemanni, ma anco dai par-' 

' J L'Ttf W 'l*^^JWPiW*'.>^ J P ^ AH t U I J ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ * 1 F l h l ^ h M i W ^ ^ i ^ 
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di nj^ssSlà.;thiers, nei, lo sp^Harpo, 
pedrèi^ che la. Francia non venne' salvala 
'dairprg'giio, ma dal layoro, non dalie 
teorie di rivendicazione, tòà^alla teoria 
idell'egoismo che la Frimcia apprese ad 
una dura scola. Molti uomini di- Stato 
rfìuando sieno mediocri, rovinano una 
n;jZÌM6 credendo di rialzarla,,ma i veri 
u^óÀifnì'ciì istato; Che studlaiiò sempre, 
vedono nella rovina da essi non prò 
oùrWIlPiì^hientì d'un avvenire da' 
es3Ìifond|to>ìohe non dipende dal caso, 
ma dalle serie meditazioni, e dalle Stu-
diate sventure. , . . 
->u9"§P*.9 ^" g^#d^> ^Q'flRoS^,Pe^,dar^ 
iVa(lf!iQ;,e§i»;̂ |a9i alla propria nazione, 
quando vede in essa gìà.„8prie,. le ga 
ranzie di^un ìtrnnquillo avvenire, che, 
gl'importa delle lodi..deL viv.finli,.^llfì 
corone che gli si possono offrire? Quanto 
quesi' uomo'di-'Staio fu grande storico 
quàtìdò vide. i3hé la 8101*10 può spesso 
(ngt'nnare,-^'e'Ìe nazioni pbsJsótio'In^kn 
nare se stesse^'e"'vivere d'illusioni finO' 
alla Idr^ agonia, non deve esso bearsi 
nell'iritimo orgoglio d'aver appreso e 
jlStè'aila propria patria una lezionV di 
ijo^tivismo! t'a Francia egoista! Ecco' 
il'huùvò sìsteifì ' ' ' ^- '- • 

I I - - -

regaray, cot^dante in ciprt d^ì car-
listi, Iti cui B \ le truppe e lo ringrazia 
della vittorid riportata sopra gli alfon 
sìsti a L à l l & D l tale documemo citia­
mo il segtMto passo: 

u ^ ^ u i ' guesti bStta^Hòni tuttrriùes'ta 
formidabile aklglieria e quèÉrefàpl che 
fannopla rovina della Spagna, fuggironowffleRratìa "^''^ ScuoIa,Magistrale, êm 
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Egli po^e là Francia,ili un sistema 
di neàtralitàV ftî ù̂W Sistema d'egoìémb; 
repuBbiiCaho cbe valse a far(a riaizare 
rapidamente. Il sistema era trovato, ma, 
dbyea basarci a tulLe le apparenze della 
provvisorietà. La guerra deri(870 avea^ 
fiaccalo] l'orgoglio dei francesi;, il Gp̂  
HiunG avea vmto le teorie .utopiste e la 
Francia nMÌà\:bnvaÌèscei1zache,lo costò' 
tariti milioni,,,fJiede un addio ai medici 
e ai consigliò cor veccmo, onesto, e,, 
calmo' infermiere,;''Thiè^rk divenne il 
•Wbashingtori. della Frijncià, e tutfi gli, 
ohèsii francesi compresero che il risor • 
,gìtnento della Francia doyea. dipepdere, 
.daìfò '̂ì̂ rovvisorìelà della répli\)blicàl,' , 

'Sotto li punto di Vista di tale provyi-, 
sorieià Thiers e tutti gli uomini di Stato,, 
e tutta la Francia con essi ravvisarono, 
un vasto campo e scena di risorgi; 

Erigendosi a repubblica, la Francia^ 
irpòse da se stessa in un blocco ,con\ 

t;Wentale'difensivo/Troppo stanca, por 
t:irà4rèndereppyeguer^^,,,pi?Jyi:te.f»b,-;i 

1̂ 9p̂ (̂̂ zaj|peî iJmp̂ fiire co^Uzionii:,vi, fu., 
chi ebbe il coraggio di dire ai francesi : 
Volete esser fòrti"? Ponetevi in un siste­
ma dlMpaofei'distruggete' il--vos'trtf̂  cfeeVJ' 
ci^Oi&jricostìtuìtelo '^otra 'fìiiofé'basIV" 
Rinunciata alletpi;ppag8ride,^ie'^pèn'salé 
ah,voÌMSoli;:: :Iilegoismo'ni^i i salderà;'̂ 'Vi 
fauràùCisoriger'e >moralhtiente.' iÈ'''l<^epòca 
4,eir;egoiampi" dellaq politica>'per Sé|'h^ 
manete in pace con tutti; siate idhé'i 
TAtìtiiCpnt ognuno ìed àUeneteVi norf 'ài 
sî tfiinAieléipro'dlanii, ma Si èisftìffilf' del 
flileniioi, attivo; I Rercbè •- csóèm VVéhW 

.ftOMA, 18,. — Quaqtiinque sl;.senta 
benissimo, il Santo Padre è alquanto,, 
tormentato dal caldo, e si sente piuLto-̂  
Sto,indebolito. Egli ha dec"so'dì rèstrìn-^ 
• gire iti qualche modo ir'numèro delle, 
udienze. Questa misura tìoii' comincierà 
M avere ottetto che dopo il 21 giugno, 
•quando ̂ éibèSiaSa^tjj ll&sil' per l'an 
hi versano aeìrifìcòronazfmie. 
[FIRENZE, 20. - S. M. la, regina dì 
gvezia, accompagnata dal barone Ehrenr, 
borgh, suo ciambellano, da' una damV 
tìi Gonipagnìa 'e da uii' altro personàg 
gi^'te'sWseguiio, visitò le' M. Gal-̂  
ierié'degli ufflzli.̂ ^ • |̂  ' 

• SiiM;'si trattenne*a^parlare con gli' 
8i»iibti,':r quali '^i' thbv'aWrio'nèìle Gal­
lerie pò^ cociate fieuni'^tìa'dri.-; 
I S/M'-t̂ p r̂la l'italiano'con précìsioBeV: 
e'èon l'moita facilità; esea/ àel'Tèsto, ò' 
^itiia^fh^Itafe"'"'̂ ;^"'̂ ;,^ '̂,; z -̂' •• '̂ ••̂ -̂ ^̂ " 
• ••S.''M. si compiacque'di Ibdariéi lavori' 
di varii-artisti.'^^^ (Gazzetta 'tt'Ildlìa) i 
L 'NAPdÌiI,^ÌSr^ t e iscrizioni'psi prbs " 
'slmiuesamt all'Univergìtà-jsonO'nU(tì£(iip 
siséimei-'lsdiii igiiwaniislmostfaho 'éon-̂ ' 
|entV''i:lelìé!^filCÌlìta îdni'accordàt̂ 'dàì''ttìÌ^^ 
:ni3tro"della'pubblica istruzitftì'è. ' " " ' 
; ' {Piccolo) 

vergognosam^ste davanti ;. vostre 
aionettfi erienirprono nei loro accam­

pamenti dopp jayer(,lascÌato,.7Pfi;Wfeiini, 
sul campo di haUì̂ gMa e sentito entro 
il loro cuore corrotto un formidabile 
terrore. Il nemico che difende una ban 
diera mi|̂ jê )̂ p|te calpestata .e che.com-
bHte a guisa di mercenario, non può 
avere iff costanffa^eJa'fedeche fJbblartio 
noi e che in ogni uopo ci spinge alle 
.più- ,eroichei,gesta^«-^^,. 

GERMANIA, 17. - Si ha da Cari 

*S;rHice;che Srkl'Imiieraifìee -Aù. 
guàt'a ha'fatto sapere'a S. M,,ì'Impa-, 
rdtriCe d'Atisirìa ;^hè, desidera dì ih-' 
centrarsi que'SÌ*ahrìo coti essa. Sì crede 
chele due 8òvrye"9lW^ranno convegno 
a Coblenra-.a ftafleli-^adeh. ':\['':"'[': 
: —~f'giornali di Berlino' cinsjaiktfo' 
che il processò'tìl Arnim'quièti'V9Ìtà',* 
interessa assal'^iù i giuristi che la t^assa 
del pubblico, ài'discute principìlménte 
la q'ueslion'é' di sap'eré'à^ la Corte di 
lAppellb emeite^à'ùha opinione cont'̂ ìirìjì 
a'quéiff'^flel'tribun'afè dì 'prima istanza 
e G^nsidererÈi com'è MbcOniemi'le C.MQ 

Deputazione Provinciale dì Patóinel lo 

So del Vgiugni Ì87B 
4Jlari Provincim •;̂ , -^ 

N. 111(1. 'Venne approvata la spesa 
pef ^acquisto di istrumenti ed appareo 
chi telegrafici per l'insegnamento della 

• j T 

ìlan?̂ a 
;tliri^nte '^ 
.̂ l ìa 

Icjie il prevéSat&'riddnbsòNl'avèr còh-' 
'servate, èti ha/' com*'è̂  ho'tó,' reàtiiiitè 

? 1 •L i uL ,^i.!'ì ^ m y^.-'n r;MK' o-Ahi] 

z:/:.Mmpm:% 
1 * 

J * 

ìUàig. 0. Mancini, che gen 
'Ì6 anche tutti i disegni d! 

ja!iÌB|lp giabilimento e quella del Rettore 
ffolomefì^i che con molto piacere qui r i 
portiamo: 

III. 8Ìg, cav. uff, prof, legnazzi 
Padova, 13 giugno 137S-

• Adempio all'obbligo che mi corre di 
' •'•K'-»»-*t-'Vir">!x^;tìcivxi%- 1 ^—«••-.•• porgerca Lei,, siccome porgo, chiaris-
J : . " ! : ! ° _ 5 ! ' ! ? . ^ f y i ? ? . ^ ¥ a n » i « ( ) sn^XProfessore, le mie vive con-dott. Antonio, permesso di tf(ÌStr(itr^ uh 
acces3èf''mila stra^a^prpvincìi^ie^del 

•câ '̂ a di ajia .proprietà in co 
mqne di,Rubano, -t^^n • ts , . 

l|jr 1062. Si respinse un ricorso con-
trq, aumento tassa proftìssioni- imposto 
dalla Commissione Comu.na|e._di,Kadov,a.! 

N. ii46.^ Fu ^j;n,e3s%alpfos|?lri¥^,Goa. ' 
iMajinii,,,proposta ,j;elatiua.-alle.-.Con^-
dotfe Velerinarìe disila Provincia per le 
libali scaderebbe col 31 'luglio'pi'v."'fi 
triennio'di^p^tJVal '-'''fMi-is iy 

• mila tutèla àéi CoUMè^ •̂' ' 
N. mi Fu respi'lìta la'd'òM'ólìtìf^'der 

comune di Galliera'' Vencitr'dì Hdiìri* '̂ 
il-H'Olume e cambiare la riaterìa 'dì m i 
naténViofte'dèlie sti^àde'Mtipa^'^o IX 
prevlntìvatk pel !87S. 

W.Vx '• 

^_;'t> rM 

ìli '^ak^hWìlMike M ii'mi^o 
tólien^r^'"''"''''•^"•' ' • - - , • • ^ • ^ • ' • -

! R. decreto 30maggio,bhe mstituisce in 
Campoba.sso una'Commissione con'̂ er'* 
vatrice dei moiìUmenti e aelle opere 
Wm^% cflièlt^proviri^a; 

' 1 

sei:y|?;Oj ^(^" 9a,i;(t rii^piazzato 
meridatore yolpicelìa (ibe giui I giungerà, do. 
mani. 

t i l ' i 

rpnq. (Dispaqcio ^m Opinione) 
; • ' • 

-rr^vr 

\ - r 3. 

* . 

T I , J t — Una pattugia di 
^d4M.P9raynien ,^per )umndQ,^ 
ba,§lp : ̂ 1 Fayar3,̂ ,,̂ ;̂ .̂pc(|ptrò. m quattro 
malfattori chp,,^l^,gridp, di # v p , là, 
rtspos^ro^^cpn, cpjpi di fucile, 9, nacque, 
.uno scambio di fucilate, f'a grave^9.^t^ 

•noB-avìète'Baputo-vtoeerefVOisfeàsì. '̂Cò'̂ '' ferito nn apJdato ed ìmarfatiorl taekì 
me^^ri^òirgeretBT Frenanaó^ M ̂ VÒBW ^^'^^^ W5.jt^^m^Jir^ 
passiqnì. AVeta^buone legèij^'buons'càO^ 
raUew gl'aride attività, grande orgoglio' 
e grandi risorse. Quando avrete là pàCe* 
t̂r̂  voi ìir.vostro'.avvenire >arà<a'IsicU' 
rato. NonnìVÌ^Jdasciate"'dpiriintìPe dalla' 
minor-ànzaji e ' voi ^^poti;eie"'̂ àfla'da^e ' il 
semplice góVernò' d̂  uria'naziohé'indù' 

; striale,alla vosira''Acca'demia''di Sèiiéhzè!* 
^.Ebminate dàlie vostrtì '̂ìhtfustrife 1^ po-
^'''^itiea, e dallàl-p'OlUiotfM 'ÒàivalieH^'ln 

dimtPìaiLThiers,-al' tràmdtalb' dellà"'§ùa' 
esist,eBÌai'.n(>n 'poteva^ at^éhersi ''alle Siuè'' 
iovime-tPadaioni. Dòpo évér'éhtu^iàata'la' 
la propria Nazione, dopo aver ^vissute?' 
con essa : d'orgoglio, -dóVeite''̂ prcSv&Te 
cbE>lafbtOf<ìaitibif'tÙpì%'ha'mifest¥a 
delle nazioni; ma, quale storico, dovette^ 
furai maestrof^y'-'abrii^eré •lè''prìnffe^1in"ée 
d'una ;at0Pla^^6H'^''aVvétìir'^l'Tiitte 1 '̂ 
grandi questiom'm'f^aye^hd-^pi^fedBcii»^! 
p^iDigli uoinìni di Statò 'della arancia 
s'impicciolirono in faccia allegraridlqùe^'' 
stiohe d'esistenza! repubblicanaV tuite-ìe 
passioni che agitavano le minoranze, 
tutto Jl̂ i-ĵ ogl.io, tutte le incertezze, odii, 
memorie, dolori si fusero in un sistema 

Ĵ• 
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•NOTIZIE ESTERE- -> '' 
;^..li .ci-iii)^(rr^'^?f?rr^.ri->,) .•••MF.̂ '. .•.. 
EllAN!EIA^;16.f-t WiBien.pmic dice; 

bhe. fu] ripresa-iin-. Fi.rancià, con! molta; 
jaitiviià,iì la i. propaganda-' prleatì'ista..' I 

rìxicipi.non solò pagarono somma rag^] 
uardevoli ài giornali . che ^siissidìoboy: 

UaiìSl-jOcc.tìpanOi!<li -fondare,; coi'loro 
feoncorso fìnanzi,aribiJ.nuovi giòrnaliiiiv; 

^HÌiT.ifr,il.eggeaìtiìGÌGonslituliùnnel:i 
tAlc,uni,;4ei<TnoRtri ctinfratelii,','certo; id^ 

3èguiEoìftdinftirmazionyìoeàat,tdj(preten*ì' 
dòncqhe ierìti alla.qerimonia deU'inau-t: 
^urazione del tempio, votivo.'.dì:, Mont̂ t 
inartre siasi cantato un ritorneilo'cdn 
questOi verso: .r'..'>. -v,i,- ^--ta.-. •''• ', r 
' ,,;,hJ Sa\vatef:Roma^:^.la Francia.^HÌ> '&•-
\ .̂ La cantica in.questione essendo; già 
slata, riformata da'lungo tempo peribr^: 
dine superiore,'5uan(o >a quel .passaggio 
pQ];i^è:possibile che. nella cerimonia dì 
Ieri queiiVers9 sia stato, ripetuto, sì -
, ^SPAGNA, i^.i •• VUnivers pubblica 
hn ordine del giorno- del generale Dor-

I R. decreto 3 gtUgnò^'che'stabilisce 
in 'L.|^bOp'ìl prezzo della tassa d*aff(*an;\ 
Caziohe'dar servizio militare di prima 
caiegória' perla leva della cbssalaoS: 

Disposizioni nel personale del mìni •' 
Stero di agricoltura e tommercio., 

i -u > :.tmm<^- ^ ' •' ' • •!••• 

ta'* direzione geBerale dei telegrafi 
annunzia l'apertura 4ii uri''ufficio tele; 
gfiifìco, in servizio "del governò e dei 
prtvìiii, nelfà stazióne ferrovì';*rÌa'3i 'Ce­
dola,/prÒvin,càa di Saìerno, e.liiutróciu 
zione dei cavi sottomarini fra Si-Thomas 
e Saint Kritt3,.e.fi'ii|:,'J;nnìdad'e Grenada. 
;(Antile). 
i 18 corrente 
t 

j ,R.. decrelo!:20 maggio, che conceder 
jacoltà' di derivare acque ed occupare 
'aree descritte nell'annesso eléheo'agli' 
individui nel .ìSedesimO ulepco ffominati; 
j Ì;R. lideoKettì 30 maggioj'̂ chÉf oppî ova;. 
il-piano regolatóre. ! con cui-vìeneideJ 
termmato^ ili numerò! a all'ampiezza 'delle 
zone ,dii servilùiinilitarì attorno le opepe. 
di;) fortificazione dolìai piazza'di Ventijf 
miglaì ^ .:-ì\..:•.:i^i'i ,ivcn • n-.̂  ,'ìì>A 
, lì. -decreto 3 giugrio, ohe stabilisce 
n̂ cinquemila lire la cauziorie'd^Vpre'-: 

starsi. dalimagaKzinidî e compartfmenlitle 
idegliistàmpnii! dell'Economato generale': 
jin'.Milano;h'"i ..•'••/.dì:i •'•' '.^ìii".- r!^]\i:\ 
\ .R> deorfìlQj)8.t;gihgnD?(che,utrafcftìVisce''' 
a:Romavipresso>la4iri?aionedellà.^Zeoca'' 
ì'ufflcidi del cambio dei' metalli p;reziosi| 
iriifìappllsi" r.'"-;̂ - fb'.fl5;ihf)s. '-h îip. ÌÌ!!-̂  [;•: 
I .Dispósi'iiouinel personale dipendente' 
jdal ministero dell'interno, in quelloldii' 
tendente dal miniate^odellà gnorri^, nel 
• ersonaleiidipnedentedàlHministeri*! dì; 
ubblica 'istruzione ê nelpers'èntile"giu-i 

jdizìprio. :i:iy ? li'': :• 'li-I' ^Hiù;r;rV:i «:''-; 

cori'Decrè'to 7 pòri'.''Mj tìòiijìnatp il 
cdmm; liuì'gl' ptof.'Làiìzatti.'iiepùtato 
lai FarlàtoètìW ^ Grande 'UfaMàlò 
tìeirOrdine dei'Santi Maifrizio e U^-^' 

' -Ni SOWFIX autorizzata rà t̂fraticàzìorie 
di bn liVellò attivo a favo're'delcomurie 
di Ca'rmignpnV di Brenta.*' ' - '• 
[ N. 2117. Fd' à'utoHzzatò'ìI còmtìn^ i' 
Maserà'ai sosteilere'la 'spesa' per lâ  bii-
stòdìàhélla essa'di'^lcoveró in Padova'' 
d̂Hiha miSer;ibile veccbia ìmpólonie.'"''*' 

N. 2027'."Pè'- confermata là prccede'nte'̂  
deliberazione sopra ricorso al Re del 
comune di Conselve sulla competenza 
passiva di ',una spedalità ritenuta dalla 
Deputazione Provinciale a carico di quel 
Comune, ISIISŜ SA Ì̂I ÌÌI^IIÌK^ 

: .N. ;21U:ÌÌEU! approvata .lai; delibera­
zione del Gorièiglio GomUnàlè''di -Mer-' 

-Ni 1918^Fu decisoche^ilsig. '̂ -onte'. 
Grimani debba pagare^ la" tassa ^874 ;̂ 
sulle . Vestire, o homestici sul ruolo del' 
ccMrmtìedi Padova anzichò in quello di 
^lesire. •.' i\n>i)\"- /•• ••: - •••• • '-W f̂e 
; HN^Ì2158^ Fu'^i/ritornato;-per reltifìcHò 
il Regtilàmentò-di ilnnona del com'utî  
idi.Angudlar;i.!'T'.i ;..^;'-e U>--i .^ÌJÌ^U 

I .N. ,'1SS0865. Similmente^ di; Polizia 
mw^wanaudei .comunitàdi Piazzolâ  sul 
Érenta; di; MegliadmofS.rFidenzib^e'Cà-
sielbaldb.;ì ^li-./-^rt^ ;'̂ "i u\ ;r':''U:i.: ;.•; 
\ É,N. i260i Similmente^ di Ornalo del 
comun» du CoBselve. ' ' '; ' i' ^^ '' 
L 

\ :N.';2079. Siniilmeute per 'lassa sulle' 
;V:e«ttra.,e.i)omcs(ict del comune di d'i-
sale di Scoilosia. 
! N. 1067. Similmente diT^oiiziarwrdìe 

gratulazioni, e ad un tempo i mie rin-
graziam'eriti pef l'esito feliciss-mò della 
escursione scientìtìéa al*tìbttardo, fatta 
sotto, la direzione sapiente ! e; prowi-

Scuòla di Appijcazione, che fan parte 
di'quella'^hostfa Univprsità. Io rettore 
noh posso a iileno di sentire somma 
òhipiacenza e di.andare superbo, che 
a Scuoia di applicazione sia divenuta 
'oggetto della estimazione e deirnffetlo 
Île consorelle del Regno, ed abbia ot­

tenuto il: plauso fdet dótti, ^e.'d!'̂ qùami 
furono testimoni dello zelo, della dilî ^̂ ' 
gente -pperosicà e deìld' dignità còW cai 
seppero gli,allievi oò'rftplre'la lóro mìĝ  
sione. Aieii^aduhq'de una festosa' stretta '• 
rlì,'mano.-e co -̂tleî agU e^re^ì coUe t̂ìi 
siiòì tìella istruzione, ed agli illuslrf^ 
dottori che ile prestarono l'efHl̂ aóe loro • 
cooperazione. "- ̂ '-à • ^ i^ 
I -VogUafel!a,chÌariS3. Professore, àvè^ 
Ìa''bontàiidÌ= farsi interprete idi queatr 
miei isentimenti^itanto'presso gli allievi^ 
ingegneri quanto presso ì loro istruì-ì* 
brì:ed! i idglti che II acoorppagnarono'̂  
JBsli.jguidarono coni lei-'nella^scìentiflca 
bene riescila escursìonej-' - i • ?:5 J 
I ,fì>ì^i^I)i.y,S.^cUariés\m(i Vhhh, a'ff. 

r>'-j>n)f. GIAMPAOLO TÒLQMHi'̂ !̂ '''-}.Ì'V.. 

- : ) 

BlGuàrdie càrii^èsiri del comuiie'di So'-'' 
v o ì e n i a . >' '•'' ''•"^" ^^^^'^^'' '•••••̂  ''•'^• mmi 
; N.' 1948 248: 'SimiiLuénte ¥luieni'pu^' 
'bltéa' del 4:omunè dV Mzo la ' ^ l tìréhtaf 
I -^Nl-^ieD^UÌ): ì̂mìtmerHe''̂ per*"taìsEÌ̂  
sUi^C'/fti'déì comuni'Ai Tribaltó'e^Càp' 
ràr^'S.'Stdfanó;^"^'''''^^ •̂ "̂ '̂ " V ' ' " 
; 'Ni' 24g; fd^aPP'i'l?vetBMl''(^èPtóento 
d^lgiene pubblica del comune di àia'ài. ' 

'N:U32rFu'àPpraN/at&-l'.a[Ìpaltói'a^^ 
.lavori per'nsiauro ad'upa fabbrica,so-' 
prà Tundi'̂ d l̂l'Istiiuio Esposti in Padova.' 

'•'^^^r:^'-OpòraHomietihra^' '''--'' 
I N. llStCFilroho approvale altre N;'||'^^ 
liste' eltìltorali ammiri'isMi^b 'del'•qp-
iriiirii 'di' fìor^oi-ìciìn, •CasieÌBafddr1ÌÌ!tSi-
dfellii, ^^balbp8 '̂'è; ^ÌDi^no;'ÌyÌa^lli^bgi)i'-
jrè'éliadMò'̂ Si 'Fidetóio, Megliadfno";S,; 
yitàie.'Pbhtólongó, Teolb,' trtbaseìegtie, 

ggi'a'nò, Viilanova, S. Eletta. •':'''•'• 

\ ;.[] 'i)m»<RettQre' della B.'VHivèrsità.- • ^ 

che quest'anno il 24 corrente ha luògo 
!la'"̂ commettiora'4ionei della Battaglia d i 
.pĵ  Martino e •Solferino.' - '̂  -' '•''• ' 
I Vi saranno''PréStìi#iF'SaW&re.Tòi" 
i^^ìi,;Pr«siden.le ,della; Società, 4'̂ rtìèiri-
briidella.- .Dir̂ ezionene I moltìi altpi.ipep .̂̂ i 
sonaggi.; ••.? •• .iV;':,,,,;.;.;• • -;:Ì'; '::-'• '• > MV.. 

I Alle 8 ani. si celebra l'esèquie nel'i^ 
l'ossario (?i S^^Martino. rsì .ìkiì,\ !t, 
1 Alle Uifant, sj celebra i'esequie,;tìei-.. 
pasarloidi,Sol(erin9..-,,y,,,i uji'::^ / - -^i 

• Alle 12,:ha, luogo nell'anticòoGastella-
deiiGonzaga sul .Eìpìanp .della,Plinroò-i;; 
cbiole restrizióne idi |0:pr,ep(iife Li 100,' 
ti,98cuno, i ai fi»vorĵ ru^h :JO*>solda,ti,-) che;j 
pugnariìno.in,,quelli!,, gl,o,riò.3a.giMnat3^ : 
• ,,Aileii2 pprn.;gkascende;a.visitare, lai-
torre di Solferino (Spia d'Italia) sal­
vata dalla imminente mina, bene ri-
|dp,f.tâ , e quj^^.c^mi^et^t^ peli'interno 
cotló stupeudo' ' S'alon'e dei Sovrani. Si 
può ammirare, una collezione d'armi 
ideile tre nazioni che scesero p bsUa-
•giia li 24 giugno 18f59, e dalla qu^le, 
checché m ne dica, è uscita l'indipen-
dà?atÌMtólÌ9.:-^':, ' -'• ' " ' "" '" •••• Ili 

Vtìg 

ei\ 
1 + 

zaro. !i',. : ! ; ; . ; 

1 0 Ucpitt^i'lo)a0itPitoiÌlnoiale.-'V 
JEleuco degli oggetti deliberati dalla 

1; ^ ^ h ì i ^ ' J ^ ' " ' " : , '•: Vi 

i. DIbàtUwttélill 'pi*essÒ ÌÌ"R?''fri'bli-''' 
pfliê 'ttoiTezion&Ìe1 di' PatìoVai' ' i '-*'^'--
ì iSloglugfìO,-'C6\ìtrb'̂ Biaàtbló' ìMM' 
pèà» feriménto-ì dif. àVV'.'Maègl'óritr'àoriifb ' 
•Andreetta Giuseppe '̂è' Pii^fldtlo GìòVannì' 
Iper furto, dif. avi. "GiaVedohl." *^''-;''' 
1 *'»|MgrBa!lMii»eMtl-^Sappianio; cfee 
il.tìhiar. prof;' Legnazxi lii^etiore'd'élTìl' 
escursione 'feciehtifica % GòiiàVdb.̂ t̂e'stè' 
fcfrmpiuia dallil nostra Sbliol'ri^'yegli'i'tì''' 
^egneti, si ebbe al:,r îib rlfòrhò molti 
ì)ssequl"e>'riirgràfziàmehii "da vanì 'prò-
Messori;e^dà '̂moHì' slùdehtii* '•'"̂ ^̂  '•' ' ''̂ ^ 
, ^Fra..|e lìeitore che ricevetib.̂ 'nnótàib'gî ^ 
fjuèlltì.deldoil. P. Clilcchi; d^ll'ing:-SÌ-''̂  
pigaglia, del Direttore del Penitenziario 

; Queste armi cominciano.ad avere un 
pregio storico. -Formai parte.̂ della col­

lezione un cnnnone rigato francese re­
galato da Mac-Malìon e giunto da pochi 
'giorni a Solferino.' È uno di quei sei, che 
dal cimitero dì Solferino fulminarono gli 
'̂ uStHfiorilifltiratd verso'CaVrisìfia. Gio^a 
Sperare -''che f' anche -il nòstro • ' ministro f 
pictìttìfci':'dbnSrà^ dòÀ''dél caWnopî chó ' 
jd.'ille alture di S. Martino )ìalteroiio'iÌl^-
porpò''dì'Bededek.'̂ '"> ;̂''''~ '• ''/'•'•^' ' ; '̂ 
, Alcuni''reggirti'enti 'della nòàt'ra ar-!̂  
mrtìa cjóUe lord mugiche reridè'rilhho la ' 
ifeSta:pìù'aolehhe; Sé fra i mòlliebenerhe;^' 
riti' soci' di Pa'dètva Ve-Vìè fòŝ e isilunò, -
fhB'ioVé̂ SéMh^bsfifthe'̂ dl'̂ îreftde'r òarte ' 
pila ••pìeiòsa''*̂ urizibtìfe riàziòTÌa|e,''è-pre-' 

gaio :i*ivolgerBi (i^rnenlpò ài sbtteacrittó' 
altrimenti, come negli anni passati, còrrò' 
pericolo di 'non trovare mezzi-'di tra- . 
spórtbnè di'sUSàifetenzal ''^ •' -• ' • 

^ÌH ^̂ ''̂  ' MemWb'delta Direzione ì'^ 
l C o n t r a l i b a n d o — Da quiiiclie gior-' ' 
k^gi; friìpiegaU^^dkl^rrW^l^erviz^^ 
Porla'^órtWlò^àvéanò avuto'sentóre che ' 
^i^/ibedliaV^ dMtitl-^drre 'in cit^^ 
coHt'r&bbahdòdi car'nemacellàla^ e'q'iìri- ' 
ài stavano in sull'avviso! ^ • - •' 
\ Il fdttò diVle-piena^-'ragiòne'-ai loro 
éospciti. 
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A un*ora e m e k f ' W c a ì p n m . d^ìerfl 
•essendo di servizio alla Porla l'assistoiite 
•B\gt0,prosini Ermolao,. ìmpiegiio di!i-
gerite, oGuiatisslraò», si presentò per: .en­
t r a r e un carro di mobiglie, e'tìi,4ef^va; 
dietro immediatamenle uno earreitina^ 
ad. un cavallo, con poco p:'glin, s;)pra la 
quale era distesa una coperta di lar)a, 

Btìrichè all'apparènza bi carréuiria non 
offrisse alcun so^pèltcì, es tèndoJa paglia; 
d i spos ta ' ' in 'modo 'da sémbrore (jiinsi 
Impossibile che' lotto^ Sì naiébrtdpsse 

.^Ui^ichftcosa,tttfiàVìa Wmpàini,éUìfé 
si effettuava la visi ta .del ca^ro di'-ifto-: 

•bi|(lie; seguiva qoiroechjo anche i mo­
vimenti della,.Guiipdifl/ìijftp fiel Xeriìpo 
stesso frugaya la carrett ina; e v ide , q 
gli parve di ve(j|r^^c|^^ Ìa;Guur,^ia.fossy, 
médlocremeniè zelatile fiell'adempiaiento 
delle sue funzioni. Vo.ll5 quindi', assicu­
r a r e da;,8Ò. 

Dato il passo al carfp" di mobiglie, la 
capretiìna, Iicetìziaià"dallé\'0.tìà]rdia, e, 

vgùjdata.'da derto-/?ordm, si era messa in^ 
>mp;vimenlo p e r entrare Indolita,'quando 
il Slorosini, saltatOialUa testa del^^avallOi-
la;ferma-, e >prdiOEi che la carreitina sia 
visitala un*oUrfi.yqìlii. Hic: ; j ,^i i iu:r w 

-Il Jiorosiì^i noi\jpi j era, ingannato. , , , 
^ot io alla p^ajSlia, furono; trovati di^e 

-vitelli e oltre a cènio libbre di carflfl' 

fr ,--^ 

sWÎ ^ 

'% 

j ^ - ^ h| I 'i 
r̂ r̂ LA ' -

?S^T,-*t^—yi '" ' ^ ^ ^ H 

anuelé il giorno, IS oorr. abbiamo 
preso un equivoco 

n bel cavallo tnot?e//o, che si è tanfS 
•distinto^ non a|JpWlene ad ua^signtìp 
Yacmii, ijome a b b a m o per errore ac­
cennato : n ' è invece proprietario il tìobf 
sìg. Bernardo Dal|a B,a(ija, d^l.pjstrettq 
di Con'pgliano. Il 9 gnor Macpari (non 
"Vàccàri) Giovanni' era gpllanto il gui-
•da iò r t ì - ' ; ^ ^ -V " V * • " ; ;•• ; ' • " ' 

C;o pei'lì maQs\m:i va ciascuno il suo* 
' ; r r c n l feWiDVlart . ^ Pfir' le pTrfg^ 
' gié dei 'gfdrVirSéiWessendoiiìgrofSito 
:!Ì1 Mela,^ staÀiattina - là acqu6 ' recarono' 
guarito alla ferrovia, e liB^ontè su detto 
.ftume •;, per, .cu,l^ri^as^roaìemporanea 
mente sosp^si:!^,treni da Brescia a Mi­
lano. 

Ì\r>: 

^MSp*'?' 

'̂ '̂9 
* 

•E, imumz 
. - • 4 , 

V - ' " " " 
•J • % 

•? 

: Il Hà-oen^Me ha da:Lugd,itt;datà 
19 che il deputato BotiviòJnì'lu ag: 

m#ià4^ .doaione, .deglLS tatuti 
fcfe ^ ,(F'ìiaerftniro allf'/ttjpulàV 

male di couaorjsio. 
^̂ = HFi 

a. 
>.. . . . i^.'l •:\<>',j-Uin'if.\ ' s , 

: I SJ legge' nella QazzetUì uf/icmle, 18 

•1 i 1 j 

v - * . i ' . 

-ij£^cma, che fu gjudicata'gussta ê  quindi 
•fieppellUa,. ^^..,, „^: , 

lèvesi una Ipde speciale all'assistente 
JlfèrosjHt per- Iti È'ua ìb'èifà'' operazióne, 
cb(?,TTltr^ oU'inleresse dell 'Amninislra-
z i o p e ^ à ' o u ì églf^'dipendejHU'telò aiicbp' 
la-salute dj quei cittadini, che,;:iosoJefìt!, 
avrebbero fatto uso di carne g u a s t a l e 
-vanno pure lodati ièl,[ altri impiegali 

-che nei giorpi precedènti g ià stavano 
suiravyisQ,,e pontr ibulono jallafscojiertn.' 

Non possiamo affermare con precisione 

•?. 

4o,^-K'ma --cì;-;8Ì--di©e"ohe'qua!ora'lo fosse 
l'Amministrazione intenda jrimettere la 

• cola ali* autorìfà gìu{lizlaria. 
alatede. -- Il 'fcorrt^ru Veneto di 

ogpi appunta i! noptro^..collaboratore 
-.^. |B..§a)vioni pel prjmi) .periodo della 

su l recensione del jresóoohto morale 
d d ^|),stp Comune., EgU/]f(| taccia di 

;-av|ìre;|ciitto„: , J , -[^^^Y 
i^ 'kéjS. ' 'è l i*elogia di questa pubbli­

cazione ;sia nel ritardo in-cùi in gene­
rale s e n e occupa la stampa cittadina»;.,. 
—p'':qui;.Ul giomató 'finisce, cavando 
<]ejle conchitìàiòhT dà queste parole. 

!oi non .rispondiamo alti^imefltì che 
pi | l teqdo in eyidenz^^ la malaféde d'un 

ig i l rna le che smozzici un^periodo, che 
coli cQhiìnuava : «... J'imasrocchè se ciò 

Pero le cp^ae yennei;p',già riattivai» 
niediànté' trasbordo,de^i'paseggieri.. , • -; 

Fu (iU6Sta,la,causa'per cui oggi non 
aèBiamd''ricÀ^.àt(l il postale di Lombar. 
dla'tì diTran^tìia.';^ '; . -
^ ' P r e s z i ' d A l lVo9E>«òll cOPài in Pado 
vainpi seguenti j r inrni : . , r̂  j - it'v:,. 

J ,9 giugno 1875 . ; , , ,T . . , i l lk i !ogr . 
Giapponesi verdi originarli . j . • 
. é ' r i t ì ròduz• Partila da' L : 3.70 a 3 90 

Detti dettaglio buonbda . ! •3;30!ffia,S0 
Gial|i nostrani da ; ;,(,i,vs'» 4.10 a 4.2B 
; ^ . È e t e 18 corr. Gia'ppon. ' ., 

^é i^ t^ r ig in . e-rìferoduz.(ia.' S'Mh' hM 
[ —,Móniagnana>oìdiÀ.da » l 3i2EÌ a 4.38 
'hVnm\m'fiàaelM:i~i^.h'Unm--.Nazid-
nate di Napoli regjSlra Ifi voce che in 
,queT Caffè ;d',ltalia^iasi" aperta una ,sot 
loscriziorté' (ier coniare una , medaglia 
a.lPopore.volélTai&niivol! •••' -

Qual mcraviglJa t, i,.j( Ut 
' Cl^r^on-h'co?dV ^òhrMn -^ornò^' me-

dfpmati,i,inn(Ìata dèi 47 corrente, la s 
gupnte dichiariizionc: -.'Mma 

«'̂ if4nilb-'fàtlo"|Jnrttì,. come minisiro, 
(dei.lavori pubblici, riell'anlmfniVtWÓnV 
•prcatìieiuta dali oiior. Lahza, mi pregip 
dichia|;are che aderisco pienaiiìf̂ iiiti?,/)!!̂ , 
proiKista filila da esso e dagli, altri miei, 
colieghi per yn'inchiesta sulle rivela^ 
;zÌoni dei folti, allegati dell'on.̂ TaiartY 
dei quali ossurii(̂  CÌittà la resporfs^ljiììtà. 

i VE. V. mi farà cosa grata comunir 
cando Questa mìa dichiarazione alla Ga-

•.' -s» 

ì teggesi nella J^erseveransa, Ì9 l /v>i 
j JJii dispacciò, ,giuntoci oggi'da CQI 
jlanissetta, da fonte attendibilissima, ci 
•autorî zaj a^smentire n^^mo^o pj^ riclBor 
ila notizia dat:j,,u,no di.^uqsti.giorpji dal. 
;giorn(il̂ ,.il.Si?w/y^ riguardante ,il com-
^mendiiUire Fortuzzì, prefetto di quella 
Ìcî i& il quale, secondo q̂ iel giorriiile,' 
sarebbe stato pubblicamente'''achianeg 

' . Vincerid'o à ^ i m ^ ^ ^ & W 
ìpttera confernìal'O' ixi- lUtitf̂ h SÙa-à'^'" 
'^\^ttd, come:già-ci venne segnalato dàin 

,^hio stlje) la città vanneqdasi cemple-
^pì^n^ abbi^uèiata'duWte b'ff uVìigtfho:'' 

'"̂ Ì3jpprlHcipio,olò apparve.ioverPsindHeĵ ' 
^Crciij! la medesima, dop9,,,4w î;gcan,d;ì, 
nicendi pî r lo passato, era stata editi 
'cà'tà '̂cbri''mól't'{i"t'éolorità e con ampie 
''strade.'VenWero'distrutii ildépoaito dei 
|feiJieì;ì;Mìtèa{ro;;ìl'^ palazzo di Poli 
'?[aj.,iL5arcere,>4si Dogana, la: Posta,̂ : 
i'Uffloio teiegraflco, tutte le banche e 
caserme. Di SOjOOO abitanti, 18,000 sono 
aiooampàìi, airiària^iibera e Ji contano 

,singi;a ipO vittime. Gli stabilimenti dì 
AsMcurazìone russi dovrapno, pagare 
.̂OOÔpOO ^~|iblì.XH:^atabnìriienti russi 

liiinno assicurato'fa liietà dèi lorg^ r̂i' 
:S!̂ hf ij co^trp assicurazioni prese colle 

la viàita del 
qui ,mia"gra 
assaiiStretta 
Deij;i di Vi 

);1 

V -t Ufi '" . ; ' : : il 

;radeyole impressione, édiijéia.^ 
ìtta >)l'Jntimi'tS fra !• d u e W v l 

^^£!i 

Olli i •ìm m .iniBarméfanti 18it'^>'<l 

cmtìo disposto . p ^ r ; i ^ , festa/ natalizia 
della,consorte del principe" Carlo. \ , 

/v "A'ii.'S^'^^selles, iS. 
:Uoa !ettepa't)àrigina%eii;/^i#en(lancs 

Belge riassqaie il nrogramma^ohe Bri)^.* 
glie ha èStiilàW p^f l ^^ l i t a t l n l*^ 
della destra coalizzata m quanto s^gar: 

'Zioae, d ĵ ^^„^^natot:i; ,qo«iesolU3ÌDne dei' h 
.reptìbbi-icanij^elezionr'tìé^ fiìiiighridaì'io."'' 

eiezioni generali, deirAssembiey;'̂  "! ^hy^» 

-\ 1 

: 

Ji 

I 
iVlENNAî Sa ,^* À3tok'isrch^''àÌ'ìjri^':^ 

società estere, fra cui, sono rappresen 
austriache. 

:ii 
^^^^^É^é^A^-^ r^ -^^L . - *^^^ • •• HHfcJ • • • '< -^ ^ • - -

i \ ^ -: • 

* 

galata una mnzza dorato a Calicchio 
perche misurò un enioo di bastone al 
l'onorevole Spaventa? 
. Altezza tei terpRi ! ; . •..,, „ 

, , ^ - . . . ^MleiHno del (7 e 18 
!aconnivenza delia Guàrdia in i|aSsy>"Ìfà^^*^ mmitl ^-Maschi'4/*^— Femmine 2. 

w.^,J/or't.—..-Mazzucco Teresa ved. Ra*^ 
climisoky, fu; Giuseppe, d'anni 71, indù 

Ègiatò. Il Fonuzzi, aggiunge il-nostro^. 
.disRacciiq̂ îpn, mm^ j^9^t M.m 

dìante pubblica.^8oUoscmione:sÌ^.ò-rea[:^ 'D P^^ce siffuta viljanìtì,^ .^,e)lo 
quoltì nrn ebbe nemmeno lontanamente 
la minaccia* E^li co-itinua la sua vita 

qupsi la mezzanotte, e non ha ricevuto 
da tutu che, lèstìtnqpiapze di rìspettp^^ 

A 

SO striente. 
Massari Teresa •maritata: Guadagnini^JI 

i Antonio, d'i^nnì 36, civile. : f^^nl 

•k 
i, 

^ 

-V 

-•^'' •-> TJ'"rT^'-tp f — 

^^ i 

PI 
' ^ v 

2 ser, 
k.i t ' i <- l r j / * 

!SO ^ I n ^ n o L. 

^ • ^ ^ * 

Agr/nleito Anna*dijAnt., di^mo^i.IQ.' . j 
l i J ^ m b i n i dell]i^!^|Uft Espostili,,,,, Ji 

ì 

! ifavero Anna di Fr^p '̂., d W ' i : ì | 2 . 
jìtampazzo Giovanna,-maritata Peduz?i[ 

fu Gi.oocliino, d'anni Ò^,(industriante, ;. 
Maiicolongo Bernâ iĵ Q>di Aniohìo, i;di 

anni .37, veitur. celibe|iutti di,Pa,dp,V|\)./ 
' Di Lemma RaffiièlediF^elìoe, aànbÌ23j 

yW% ««''t)e, di >̂ |-gia.,,(Gain_p̂ ql?î ?|QÌ̂ ' 
':* \ 

:J .-• . - : Ì ' • •r V > ' - • ' ^ , ^ ^ " ; ' . * , . 

se (^0 ,h )(ii.o ^^Twz.z^-^}T^:J^'±um 

Una cara, e simp;:ttica esistenza, sì 
spense ieri, dòpo un anno, di terribili 
sofferenze in Venezia. •,,, i; ^ 

G I O V A N N I dotti M A Z Z Ò I ^ O Ì dì Pa­
dova, Aggiunto giùdiziaHo applicato alla 

'i 

k 

di javer: fatto desse pre^a.i.àila critica^ 
si|e(^^ébbe il giornalisnjo, s}ieoia!raente; 

•il radlcaìe, afferrare_̂ co.n avidità,questa 
•octìastone pei* fàré-̂ un po' d'opposizione,* 

|( sìgni[ìcato>'di quelle parole era tanto 
evidente che,il I^.accliigli^f^p m ba.cac-
co|o l̂ obbiettivo, risptjn dando vi cori un 
sofisni^dèl quale ora! ntin -'è luogo di 

,a pol̂ ,mica irivola x\m si raccoglie;; 
la|)o(emica di malafede si sbugiarda. ., 

oiizle .mllWsirlw,:^. Fra le dispo-
si:|óni contériuie mi BóUetlihó tnilitare 
tr|v!amo con piacere-ilé seguenti: 

il sig. Fprlani cav. Antonio.capitìjno nel 
O"! reggimento bersaglieri J con Realê  
decreto'del 13 giugno' fripminato Uf-
fiojtilei.jdi'Ordinanza ònorijrlo di S. fll.; 
e,|;volontario di uà.arino sig, Antonio 
Oi|òl,-ilo, fu |no|nÌnfttOii8o:UotenqnLe;dÌ 
complemento ed ascritto al §• reggi-
nifeto„4i artiglieria. ; , ..,. 
; Coiioerto. « La musica del 2° Reg­
gimento fanteria su|neEà oM:i,^(^^tó^ 
in Piazza Vittorio feia|uelS^dMltì;iope J7 ^ 
alle 8 li2 pom. i #gpfi|j gjez»̂ : 
4, Marcia, Aiadama Angoi. 
:2, Romanza,e rataplaii,,Xà 

chiiìse; a 30 anpi:̂ Ia sua mortàìe'CaV 

L'elevatezza dello ingegno, Inanimo 
gentile e ,le;,J.Ppte rarissin^e duti di cui 
era fornito; gtf otienner^JJ|^pre H la, 
stima dei piirenti, degli amjci e dei su­
perióri che riguardavano in lui il ma 
gistratQ''cìii "sorrideva ,un brillanie e 
meritalo avvenire^ 

'ili 1\ 

f T 
.J 

! • 0) 
' !ÀJme,'che fui colleg'a; ed amico del 
bc^to^ d^HP^,,^Ìa ik^ppso J vì<^ 

molti meco ne piangeranno la .perdita. 
AvV,,,TEDEiCm, 

rtt 

s R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

.„• , . , 21 giugnp.i 
\:,. :A mezzodì véro-"dilPadova T; ' , - ; 

Téiripó.med.diP,aclovaorel2m. 1 s.22.2 

Osservazioni me(eorologtch&,X:umVe 
eseguite all'aln-zca di m. 17 dal suolo e di' 

:in.<30,I dal livello medio del mare . f , - ^ 

nt r-^.'. 

0' 

» Cortese 
for^fi^del 40stino. ^ 

- 3 . Polita, .4wfl;?a, 
4. Finale nel bailo, Lo spi 

rito danzante.. , .V 
B. Viiltz, Le^rivie curè^^ ' 
'O/Sinfonia, Semiramide, 
"7. Miizurka. " 

• I p p i c a . — Nel riferire sulle gare 
-dei cavalli succedute in Piazza Vittorio 

' . Sirausa 
• Rossini 

•t 

» Strauss 

•esatti.-èV—uiiir. 
.fC^llBtomei.cfciitife'r. 

^èìtà-SreliÈiùVùl. i 
ÒU'.elor. del vento 

':i.O'f AU 

76B:3i 7BB,i 
19;7,t24"0 

CREDITO FONDIARIO 
' + ' • J - " - -JLi L'ii ^ i,ii. l i ii-i.' t i 

Les:gesì .nella Gaz'xeU'^:dfyene4_a 
|a.,data-19:' ~ — u.. "u: iv C::Ì. >Ì( 

J[,èri,'ad '^n' ora pomeridiana, iljPre-
'Mi% mm 4fìlegat(il dal Minìgtero 
id'agricoltura e cominorCiQ, aperse'le 
J)resedotJ;e i ' adunan^ia. dpi rappresen» 
;Jan}i delIét^Provin^itìjVer^pte'.e 'degli 
*ent\vmbraU; cnìamatt a!'riimiM in, 
_iConsor7̂ iQ, por}! esercamo; •pe} Gredi|o 
^fondiario nglla-rogioùe "uen^a,--' ^ 
I : SAsefadosl'u^aniijiemeritè cion;^iitfti 
lete sia di graiidelijitere^se fee#afe 
'̂ " àff-ret.taré'l'altnazióìie Bi "bosk p.o-
ientó ; e-prptvido aiufa alla proiitìetà 
fongiìirift,, '{Igpo ^qùalebo''; diseussìoa^ 
:VenriB' dBÌib'éVatOj'salva sempre^l'ap-
"proYazlone dei rispettivi O.oasigli; ... 
: I. Ohe i.p&Dte dj-gàra^m^:^ 
^ ŝso™e=-determinato. iijella .spiama . "di: 
uiil'iuilione e mezzo di.ìJir,é;jiO 
p l l . Ohe a comporre questo fondo 
'ÌJÓilcorrano : ? r. ^ -
f : 1.' La,Cassa dirisparmio di Vò-
iezia per lire 600,000, come fu già 
da M d e l i b e r ò ' - ^ ^ ^:^ -^^ 
] B ? ; ^ a ; » # a J J s p f o ^ ^ 
•jonaipfìr lirei;200,OQO,; ™Ì;H nue-: 
'' o;3.'. La^^assa di:.risparmio di^Ba-
.dovatJer llro> 150*000; i-= .̂ ^''r 

4.,.j];̂ .̂B,anca popolare^dì Jmt 
,&:ja; clie pe' si^9^.jMtò Mm^ a^-
;clie mme'ìC!assa:.cb, risparmio,:: per 
:iirè 150,000; 

H-̂ uttl̂ f•gìt̂ fltóli'î t̂î èìarii'̂ déV'ìS f̂ìon 
^ sa(Ì''\jh'(̂ "èeglì àrtil'òir^di^ iHfòVistànià̂ ì'î * 
'rel^^iohe^alla feSth 'aftnWòtìtfò''èetìCè-| 
'tìaî io' della^Nltagiia- dl̂ Febrl?eUitt'̂ Tie^ 
ìtìovèva-'avér; luogdi|t'*9U11 ipwriotPî mo 
S^ssiàno si abbandona in occasione di 
"qtì'esto in ogni .modo glorioso ricordo 
a parole entusiasta e patetiche. E inoltre 
interessante u tentativo, che apparisce 
in quasi tutti i giornali dì presentare 

Jaj vittoria de! grande elettore come 
punto di partenza della politica tedesca 
diell?. Prus9iaV~ ^" '̂' " ' .̂  

Cosi la Provinzial Correipondenz pA 
•ve l'i «La giornata di Fehrbellin non 
è'soltanto p e r l a Prussia l 'avvenimento 

*d' un mìflXO}, et jnMgiore svilu^py,' ma 
^quella iniziativa ihaipenHenté dello stato 
;^ri§^iano.;bràh^dy|fì§;éH^^^^ 
'tem^ao nella s]ua.' iriteratiorigìnt, è '̂H^l| s iS 
l^^on^plessa il carattere 'dli '-tó-ìlferat^ 
^tea|e politica alemanna, iqua|g)'|^]?£\*ap:"-
'paritda.quel', (émpo.in poìiseoipre.^ più 
('i^ecjsa' e consapevole i n ' tulil ' 'Vièrandi 
imomehjì '^,ÌjÌla<,sforta''^'rij'é^to','"è' d i e ^ 
'il" pie profondoosighiteatoi^e"lÌ3P'èohss 

n^mmm CiSPrjeal/jI^pePatorei d' Auini: 

• ;-• :i 

^;^tria forse ad E g è ^ n t ì ' * B S b « i 
:} 

' • • ••-•:• ? • 

p? t,sla e Gambetta,,,! ,quaje ^^^^^^^.M 
votò solo 1 su.s;̂ ,̂ .y^9c;p [̂̂  quando la : 
.«guerra fu dichiaraiaV ma/non,vptò,la 
>erra.^ ' ' • '- ''̂ ^ ' ' ''• .̂ 

•Laboulayj domandò di rpetiere all'or- -
,dine del giorno di lunedì la leffira dei 
pò^i'piybbiiòì:'-'^^«'^-'i-^:'^ ^^m^^ "^ 
11 Larochefo'tìbaaM pròt^tò contro A|ÌÌ 
pro||iià^comfluna solpfiiuliila « ' 
ètra 'ivver^^^it UmlroZ, meM 
la m3ggipranza;.idella destra; èJ aasenW^^ 
; Ghmde'diag«ìopnàrè*i!^v t̂ò''À liinedr^? 
;. • fetf proposta^dì Làr<)'cW-,fdii'Ì3uldl̂ ¥è'̂ <il' 

provata.,,Quindi iUssèmb|ea' discuW 

•Tfr^ 

\ 

-1^^-'m 

'-:>x^ 
>^̂  
1 ^ , ^ ^ 

^ V i r U 

^J^ 
-/' 

^ 

• . ^ 1 . 
.]HW:Ì?IE,PI, 

mì^^m^t^J"' 

(jCralfpne al -̂ Hòl/ittftu^ aumento dèlia' pò'. 
iten?a prussiana, ». / i.ud ib »mi,j .. 

•.;• l.a T^orddeiilsche {iìMigemine. ZàiUQ 
palette là giornata- di Ftìli*li|fllin in ̂ l i 
Ij^ioiie collii perdita'Wèlrllsàzj^.j'jf^prfena-
-•Oj jg i ,^ iscr ive dessa'.» che la^tenr^jfra 

•Rendita iialìata 
Oro •"' '^ 

= M 

SA 
.ni 

lum 

,,Obhl;Liit^gia tabacchi t .>*8BS lio-
'BanctìVKflziouale 4-i9S^m 

335 !iq! 
224 fm. 

i2H01in. 

m3 

uhi 
- .19 

7&'é5i!ì;iìf^ 

^t 2a,69fu 
li iOfti6Efc; 

.M"' J J 

^ 1 . 

. , • ; „ ' ) !• .'A l'IiìU.'.'-

som 
•tiUàlunque maggior sommaohe avesaai 

MI 

N 1 
nuv. 

13,99 
77--̂  

ESE3 
nuv. 

ì . V •1 

7E6 8 
tl7'9 
13.16 

86 
NN02 
nuv. 
piog. 

Dal mê '.Kuiì dei 19 ai ptimodi-deHC-

" • ' • ' • ./p'iRip'̂ ^ "̂ - -i- ie ; s 
ACQUA CAHÙTA DAL CIELO 

dallo 9 ant.allc 9 pom. del 19 mill. 2,4 
dalle 9 p. del 19 alle 9 a. del 20 mill. 1.1 

msse'-^alFèmiltMibhii "dfefìriltp' del'̂  

1 Hi-.'JObe •il- h p a i w d ^ t • fo:ndo^^.p 
garanzia a cariliaĵ ^^qlĵ '̂ Pz'ÒYÌnbÌé' 
Jebba.;Q^sijt:,ifot.t9;%a;a§^e;}air^gio,i?0j 

cbmpostai di popolazione':ejd'> estimo: 
fppdiario. '̂̂ '* y> f*"̂ ''-'' •''' 

L̂̂  signori jnterYenutisónosi riser­
vati di riferire ag;li enti morali da 
ejssi rappresentati quanto fu stabilito 
fl di ottenere ohQ~ ven^a appfòvàtp 
qai rispettivi Cpijsìgli ^on la'con'^ 
temporanea nomina •'d'""Uno BÌecialè 
iiicaricato, cbe abbia facoltà di pren­
dere parto alla definitiva formazione 

iiiarpòrtg antico, fr.a » destinijùtJelPiVlsà 
zia e del Brandtìburgo. Senza lamtnac-
,cia ,d?llq\Marca, f.Aigazia sarebbe statai 
ai|pra_._p_eMm:.p-eiJâ Germaiiia,.,,̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂  
poi sia andata perduta ed in guai modo 
è una storia pon mai aljb.a,sijinza stu­
diata e ch-̂  deve stare a cuore della 
nuova Germania. • 

:qufiSlo praposlta: FiJoa gloria»;-;tedeaoa"! 
|f|i ^̂ erto-~l£r-vittopi3 deil*;tó(^fe,^ Féd^;; 
!d4'Guglielmo, m^-,fraVd,S^;Wlì^méri 
staJiraz!Gne-deI .cancettoinrtazìon&Iefi'leii 

.desco vi sono di,mez|o dei giqrnì tristi^ 
in cui la Prùs'sia fu'moUB'''Ión'tana dal 
-manifestare simpatia alla causa germa­
nica-* ^̂ '̂** "''"•'- • '-•"'"'•'-î  ìlimiti:iwn 

meridionali 
;pbbl. meridiocalì 
;Bf'n!?a Toscana 
Ĵ rerjiio nibìjiliyĵ i 
:'pEnca î éneî le '•'• 
B n̂ca italfl-german. *^5f^-*-* Ì^ 

Itq. 

S8- SOilirtî ui 

1986 IvKf 
339 Po,, 
224 !iq^ 

l240m>.-

l i ' 

ri 
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393ff- p , 

• • • •2 i 'e '-^^ 

70 .̂ -r-

242 • - -

^l<5'^o'^'^' 

38V& -̂ ^ '' 

•lini "jiil:;,.;;t 

' ' S I 6 5 6 ' ' ' 
68 S O ^ 

218, - ' 
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Il PoJestà di Sebeiìico ha assalito nel 
'giornale il Nazionale il doti, Bajamonti 
con espressioni ingiuriose. Un giurì d'o­
noro convocato dal dott. Bajamopti com-

'ppsto per la maggior parte d'ufflziali 
dell 'armataiin ritiro ha pronunziato "'che 
•if contegno del borgomastro ^diSebenicf 
non,importava perr.B.Jimpnti qualsiaàj 
lesiona d'onore. ^ ^ 

Berlino^ 18. 
SecqndO; U ^Jisr'l'arciduca A'b'erio 

rimarfiè Éi^^lQpfti.alJÉms^dove i à t -
teso, dpmarif 0 domenica. 

Secondo la p ù sicura Informazioni 

Rfitìdi i(. god.idt) 1 genni 'dèhòlev.78''2y 
U o-.joi.iparĵ j fiî -î iif'iii;; î ni>rm'fjÌQ,ij.:f( 
iPrtìstiW'fr&ticWe'slO ' "" 
itleudita francese 3 nlO 

..^J-,^^^iiMud''SoO 
ìrì'dh flf^FFancI^ "• 

>- iVALORI,DlVEnSi 
\Fèrtetié^1òiTib"i yen. 
,:Pt)bi. Ferr.V.E. 11̂ 66' 
Ferrovie ,Roman&;:r,0 
pbbltgfiz, ,, -
ppbMgfl/. lombarde 
Azioni! Regia TabEicciii'k' «• 
CaF«bW'*aii'tfondrHà | %^„„ 
CiimbiaisuH!ii;8lia^ ,.i.,̂ ,-'i 61^&k.<,"a4i*v4 
Conaolidaii'.inglesi . ^ làs jP i^h nm:-\ 
Banca Franco-ltMlinna' ; ''H.(.,2, . j'̂ iiOft.,; 

' BULm;TINQ*(rQMMSHG[AL^̂ ^ 
yene*(nM*.A.^Benti. 'l J/aiOi- .̂  . ' 

i ' I 20 franchi 2i35 2i:3B. 
-ailli^.^» 19, - Bendila lU =7,8ilS;7§:̂ Ó. / 

i •^-r20'mnchr21;S^^2i:34^^^'-',^^'^-^ . 
: Sete. Meruato.m<'$rtiito:,continua­

ci : ndÌtó'dómaMrdi'icirgji-;zin|.>lo:)J 
:Ww^lP5?^?^v^0ftl:fsco^fèn^!:.pVzCli 
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ESTHAZIQ^^ DEL':RJ;ì.0TT0J> 
VENEZIA 88, 6 4 . - a 5 . . 46: IH. 
FIRENZE. 6 2 , 28. 78. 69.. 68. 
BAR^ . 1 ! 77.t 43 . | Ì40 . 32:Ì HHI', , , 
N A P p l t n 2 8 ' 58.^^14; Mi^y' 

• P^LESMQ 'Hi m.\m. 57' 28;^ 
: ,ROMAl/ :88. 73̂  61; .87. .a2. I 
\TPRlNP:,;A6n:^3fi061t.b-#-.-|ff-^|j^è 

'^ ^ ' " ' T - ¥«»4-- l - • • ^ • - - 'r - -'- ^^;j 

k 

^SPETfAc5u'»ì>^i?*tr&nì>' • 

•'•• 7 

•r-^'•':•'>'•: 

t 

ì_ ^.-

•t -7-, 

iniARDlNO D!iLIi*ALLe(5HlX. r~! ' QueStSÌ 
s^rtf' lì Gitirrtino^ g a îi'èi'iiî  iMiV^ir soììxti.-riq 
V| Ji^^rapp:re^''nta IC rii4'Sa*i!Jtiloì.ita^ i' 
/•a conseguii è ài rtismre; e i! bdlo:i:" •"' 
Eleua ^a"/M5SiiiKa[^ì-lMusica;tbflit^rC 

ButiiiSHiA uiiGLi STATI UNITI. — Con­
certo dal sesttiio ven.to. 
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^ ^ 

.̂ 1 
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PRETURA l i DI PADOVA 
Pep;..ogn,yi^Uo- di ìoggo 8l pubblica-che 

nel giorno i itiaggìo l«73 moriva a Valda-
gno Pietro So8teivma.avRnte Itlgale domi; 
cilib i l i 'questa CiÙìi; sènza disposizione tc-

;arìa, e ch i l a signora conlessa Anna 

' L T . . ' . . ' , . • - - . ^ ' V ' . 'V ' " : -^ -^ -

-• ' - . • 

: V E ilo • i V J 
- \ 1 - V 

I f f & { 

beneficio dell' inventario, come da atto o-
dierno riceynlo dal sottoscritto. , . 
Padova, dalla Cancelleria della R. Pretura 

addì 18 giugno 1875; 
11 Caacellieró ' 

V I G O R E L L I -^i 

-^ 

LIQUORE DELJj'ABBAZIA Î>J ;3̂ -É0ÌMP.'; 
1^! ^ H-

"^ ^ 

K. 30,;, ' " 
^̂ ^ LA'PRESIDENZA 

14 i 

dér Consorzio 

IN MQNSELICE 

•.*! 

• • : ' ' • ' 'AVVISO \ ,, 
Péf l'aptirovaiìòÀe degli oggetti appiedi 

descritli, furono invitati li signoH interès-
lati ad unirsi in Convocato nel giorno di 
.eutìedl 7 giogno correntOj e successivamente 
ìa seconda Convocazione nel giorno di Ve­
nerdì 18 detto nel quale quantunque fossero 
valide le deliberazioni, qualunque avesse 
ad essere fi numero degli ìulervenuti, nou 
essendosi présent-cito nessun interesaalo oltre 
la Presidenza, si determinò di rimettere 
Ogni deliberazione sugli oggetti posti all'or-
dif.e dei giorno ad un'altra seduta m con­
tinuazione della stessa di seconda convoca-

adone., ,, 
Questa î terrà il giorno di lunedi 9 

eorrente. alle ortì'̂ 9 anlinu e nel solito lo 
cale dell'Ufficio Consorziale. 

; v :^Ogge t t i da trattarsi . 
1 . Approvazione del Consuntivo 1874; 
2, Approvazione del Preventivo 1875. 

Mensèlioe,'i8 giugno 1873.^' ' ,, ' , 
^' ' IPRSSlDENtl , , 

A . Corinaldi — G, H. Èeszafi . 

Questo celebre Liquore, - cosi 

apprezzato dal pubblico^ ohe non 

'manca in nessuna buona tavola, 
'̂  ' - , , 

[nei restauranls come nelle fami-

glie, nei pii5f ^rhriat alberghi 'come 

nei saloni dei Principi, è oggetto 

di numerose imitazioni di prove-
l' 

niinza straniera.^ ' 

-. \ • 1 ^ 

^ L^^L^L^^ 

,Affine:^dj, mettere in salvo i 
consumatóri^ di non bere altro d ie 
un ijrodotto i puro, squisito' ed es-
senzialnient<i igienico, e premu­
n i r l i , dallo jGontnjffazioni detesta­
bili a r gusto jCattivo alla salute: 
diamo qui a dauco il modello esatto 
della bottiglia ciiiuMt col sigillo 
ed etichetta del verb L I Q U O R E 
i i E N E D l C U N E , il quale deve 
scmpt-ò portare i\ basso dell 'eti­
chetta la firma del Direttore ge­
nera le : : , s. 

A. LE(;RAND AINÈ 

'ì 

!Ì 

1 
X 

_TF 

; ' ! L Ì 

Deposito generstle a Fècamp (Francia), 
Il vero ; L I Q U 0 H E B E N, E D1 e T 1 N E trovasi s o l n m e n è o in PADOVA 

^ . presso il fiig., Lorenzo dalla Carrata negoziante 
» » ' ^Luigi Viaiiello confetturiere. fr426 

DIiLLAP 
ptiBBijoif r^ • ì 

'A TIPOGRàFIiF. SICCHETTO 
--T IN P A D O V A n-

. ^ > ' 

i VM» ^ i . • ^ • ^ . ^ ' ' " ' ^ - " c ' 

•^ mmài^^ 

Prerniata fabbrica! Vetri e Cristalli 
^^^ji>^ s> . -^* mmii 

tieUa MMitta 

^ ^ 

f ] l \ 

K > 'f 

Ih I 

V 

SKO AGIIÀ A l l a S&IETA DI SCI8HZE DI P ARWr 
,:,„,l^«m - p i l i - . -

tAPELLIBl/INCHl 
TINTtmA BER ECCELLENZA 
DiDlCQLEMARE ainé. di ROUEN 

,.i. per tingere -aU'fUtant© I n 
og;nl co lo re i capelli e la 
barba senzapericoloperla p e l l e 
e senza alcun odore. Quésta tin­
tura è s u p e r i o r e a q u e l l e 
a d o p e r a l o nino a l e l o r n o 

d 'oggi . ' 
Fabbrica a-RQuen, piazza dell'Hotel de 

Ville, Ì7. "Deposito a Parigi, rue d'En-
gbien, 24. 

; i."rca!*o, li. *•• 
Deposito centrale e vendita presso l'Agen-

lìffidl'"!». M6«dò. via dell'Ospedale, S;S, 
Tòtlbò; é dai pViricipali parrucchieri e pro-
fumien.,- Spedizione in provìncia contro 
vaglia'postale.-PADOVA presso il profu­
miere Guerra a S. Carlo. 8473 

- ^J 

m 

in Padpvà 
. fm 

Eseguisce qualujiciue lavpro, per Farmacisti e Liquoristi ai 
modelìi, delle^Fatbricbe-Estere, nonché Coppe per Sàie, Misure 
per liquidi,. Tubi per-Gaz.e,Petrolio, Canne, |locchelh, ed altri 
articoli per filatoi, prezzi limitatissimi. ^ '-

Le Commissioni si ricevono in Fabbrica. 
r^f-^'j • '--\-S'-^^-'' 

i , *^^^_J^^.^^^^^ 
:ì ' 

dal HiiitHo 7 ' a l 12 g i u g n o 1876. 
: ^ i ^ -y 7Xi-

I l -

r i - l i ! ' 

^ \ 

DENOMI NAZIONE - t 

V r I . ' 

E iT 

: ! " 

t -- L - ^ t L f T= 

J A ^ ^ - s" M • < • • 
E I 

Sei Mercati di., -1.'*M^l€. 

PÀDOVA ll'CÌTTÀDELLA !| MONSELIGE 
..'' 1 

m'dss. min, il mass. H mm. 
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iCQBtDIMàEE 
» - ' • 

•^?^ 

I • 

-.,.-
^icr 

ir 
•Sii?-'~l t i 

J^ 

- \ 

t t sot toscr ì t fo^on recspito preasoVUf* 
flcio; Franchini ' airalbergo celiai Croce 
d'oro în Piazia pa^pur, Padova avvisa 

lljpgbbiico che col giorno 7 giugno cpif̂  
come 'di riieCódo per gli anni scorsi as 
8wpìe il trasporlo dell' Acqua di Mare, 
e consegna a domicilio per ; bagni ed 
anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la si,agìone d'e-
BtatftiiPreizi onesiisìmi. ;.;,. ^ 

i;;: H^ • . Callegari Orazio. 

4» 

•ù*l 

'<:'•'•' .• 'i'-':^'- ^ ' H . Q u a l i t ì i ' Frumento da pane j ^' ^1^"™j 
Frumento duro da pas te , 

Granoturco 
Segala . . 
A v é n a .• •: 
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ìd. 
' 1 ? , ' '•*' 
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n(-. 

• ' t 

• t 

11 I 

iilagiuoli'i.i : 
paiate . .; . . . . 
Karma di frumento j.^^^MJ^"^ 
Farina di granoturco 
Vino comune j ^''^^^^^ 
Carne di bue . 

> di vacca 
'. i dì vitello 
. ., di suini . 
\ i di castrato 
Burro . ' . ''. . 
Lardò . .; \ , 
Lesina iorte . ,. 

• da fuoco dpi ce 
Fieno ' . - ' i f . / . , ' • 
Paglia, . . . . . 
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BÈLLAviTE prof. L.:— BJproduzione dèlie note già li- . 
^ tograStedi^DirittpGivil^.-Padova:1873,in8°^^ 8. 

' Idi — Note lliusfrativé .e criticb<3 ^^ Codice. civile 
, del. Regno. -̂  Padov^'1875, in 8" .̂  , •,, . > 

FA VARO prof. A. .™,L'Integratore di Duprezed il Pla-
nimetro.dei movimenti di Amsler. - Padova 1^2- > 

KstLER prof. A.'— Il terreno agrario. - Padova 186^, 

MONTANARI prof. A. —• Elementi di Econoniia politica. 
- Padova 1872. ìri 8« . : . . .1 . . . ; . » 

RosANELLi prof. e. ~ Manuale di patologia generale. 
^ • . Padova 1870 ., ' . . . ^ . ; , . , , . , . ; ./ . ». 
ROSSETTI prof. F. —: Sul magnetismo. Leziom di fisica. 

- Padova 1871, con figure , - • , , , . , . . . , . » 
SACCARTÌO prof. P. A. — Sommario di un Corso di 

/ Botanica* II" edizione. Padova, 1874 .. 
SANTINI prof. G-. -^ Tavole dei Logaritmi precedute da 

/ u n Tratta,to di Trigono|netm piana e sferica. 
: .III" edizippe^ - Padpyg^. \ ' . . ' » ^ v . > 
ScHUPFER prof. Fi-^11 Diritto delle obbligazioni secondo 

i principii del Diritto Romano.̂  -Padova 1868 >Ì0. 
ToLOMBi; prof. Q.F, — biyitto è procedura penale. 

:ÌI1' edizióne. - Padova 1875 ; . . . ',. . » 8. 
TuRAZZA prof. p . '^^ Trattato d'Idrometria é.dldraulìcà 

pratica. II* edizione, - Padova, 18?8, , . . > 10. 
Id. , — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 

- Padova 1872 . v/ . ; . . :. . > .. .< > 2. 
Id, — Del inoto dèi sistemi rigidi, r P-.adova 1868 » 6. 
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Rendita 'Uàliana god. 1 genn. 
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CapptìUarjGìus.sensate Riv.S.SofìaN. 3126 
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